
Investimenti anziché consumi, re-
sponsabilità e non potere, solidarie-
tà piuttosto che egoismo, sobrietà al
posto del consumismo. È il senso del-
le omelie natalizie ma anche la ricet-
ta economica con cui la Chiesa si di-
spone ad affrontare una crisi che l’an-
no prossimo mostrerà il volto più
brutto e che, se le cupe previsioni di
1 milione di posti di lavoro a rischio
fossero confermate, potrebbe cam-
biare il sistema sociale. A dimostrare
che non sono solo parole è stato, un
minuto dopo la mezzanotte di Nata-
le, il cardinale Dionigi Tettamanzi.
Dal pulpito del Duomo, affacciato
sulla statua del Bambinello deposta
in una mangiatoia di cuscini, il vesco-
vo di Milano ha annunciato la costitu-
zione diocesana di un «fondo fami-
glia-lavoro» con la dote di partenza
di un milione di euro. Destinatari
«chi ha perso, sta perdendo o perde-
rà nei prossimi mesi l’occupazione».
Soldi provenienti dall’otto per mille,
dalle offerte dei fedeli e dai «rispar-
mi personali» del cardinale. Destina-
ti ad aumentare se, come auspicano i
promotori del fondo, banchieri e fi-
nanzieri, aziende e sponsor privati,
rimpingueranno la cassa via via che
si svuota.

Istantaneo il plauso del presidente
della Cei Bagnasco: «Una grande ini-
ziativa che esprime la vicinanza del-
la Chiesa ai più bisognosi». A scende-
re in campo, ad «agire», a decidere di
«non stare a guardare», stavolta dun-
que non sono preti di frontiera ma i
vertici ecclesiastici. Le gerarchie vati-
cane staccano un assegno certo soste-
nibile per le loro finanze eppure co-
spicuo e soprattutto significativo. Un
gesto concreto, l’inizio di un percor-
so, che offre diverse chiavi di lettura.

Da un lato, la Chiesa si è resa con-
to di non poter dare adito ad alcuna
impressione, di questi tempi, di pre-
dicare bene e razzolare male. Ha
compreso l’impossibilità di invitare i
credenti alla generosità senza un in-
cremento di solidarietà rispetto alle
consuete attività. Ha colto le contro-
indicazioni di concentrare gli sforzi
dottrinali nell’ostacolare l’ingresso
in Italia della pillola abortiva e il varo
di una legge non restrittiva sul testa-
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Tettamanzi (Milano)
Un «fondo famiglia-lavoro»
da un milione di euro per
chi ha perso o perderà
il lavoro nei prossimi mesi.
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Sepe (Napoli)
Pranzo di Natale per 250
poveri nel Palazzo
dell’Arcivescovo di Napoli
che serve ai tavoli.

Paglia (Terni)
Ha messo idealmente
sull’altare i 7 operai morti
nel rogo della Thyssen e
gli altri morti sul lavoro.
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Povera Italia

Il dossier

Primo Piano

Il Cardinale di Napoli Crescenzio Sepe mentre serve ai tavoli durante il pranzo per i poveri alla curia arcivescovile.

L’assegno di Tettamanzi, il pranzo per i poveri nelle diocesi: mentre la social card
umilia i più bisognosi i vertici ecclesiastici scelgono di guardare in faccia la crisi

Dal fondo famiglia
al lavoro: la Chiesa
sostituisce il governo

8
DOMENICA
28 DICEMBRE
2008


